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Sezione 1 I numeri e le quattro operazioni

Di solito al resto della divisione non viene riconosciuta molta dignità: si attribuisce molta 
più importanza alla parte intera del quoziente. Mostra agli studenti qualche esempio 
dove, al contrario, è importante solamente il resto. Ad esempio: se il 1° gennaio è un 
lunedì, che giorno della settimana sarà il 1° gennaio dell’anno successivo? Oppure, quale 
sarà la millesima cifra decimale di    1 __

 
7

    ? (Trattandosi di un numero periodico semplice, con 
periodo di 6 cifre, è importante non il quoziente di    1000 ______

 
6

    , ma il resto). 

Quest’ultimo esercizio è importante anche per altri scopi: da un lato evidenzia che la 
matematica non è mero calcolo (nel senso di andare avanti con la divisione fino alla 
millesima cifra), ma anche ragionamento e ricerca delle regolarità; dall’altro l’operare 
in colonna (e non con la calcolatrice) ci fa capire che il numero è periodico (perché da 
un certo punto in poi si ripetono i resti), ma anche che la lunghezza del periodo avrà al 
massimo tante cifre quante il divisore meno uno. Per fare un esempio, se divido per 7 ho 
6 diversi resti possibili, per cui dalla settima cifra, necessariamente, avremo una ripeti-
zione del resto.

 ✓ Negli esercizi (es. 226 e seguenti a pag. 137) che chiedono di determinare la di-
visione con resto (44 : 7 = 6 resto 2) conoscendo la relazione tra i quattro termini 
(44 = 7 · 6 + 2) ci sono due modi di scrivere ciascuna divisione con il resto (il 
secondo ovviamente è 44 : 6 = 7 resto 2). Se nessuno studente se ne accorge 
svolgendo l’esercizio da solo, puoi far emergere la cosa dal confronto in classe.

 ✓ Gli esercizi da es. 261 a es. 263 a pag. 139 che chiedono di trovare un numero che 
diviso per 7 dà resto 4 possono essere anche assegnati per tappe alla classe e di-
scussi di volta in volta: “trovate un numero che diviso per 7 dà resto 4”. “Ne trovate 
altri? Provate a scriverli tutti…”. E così via.

 ✓ Un problema elementare (es. 247 a pag. 139) come “Un pagliaccio distribuisce 
31 caramelle a 4 bambine. Ne dà 6 ciascuno e ne avanzano 7. Ha fatto bene la di-
stribuzione? Perché?” può aprire una discussione: qualcuno può sostenere che non 
fosse obbligatorio distribuirle tutte. Anche questo punto di vista è interessante. In 
generale ti suggeriamo di non rispondere in modo troppo rigido alle “variazioni sul 
tema” degli studenti. Per loro sono sensate e un atteggiamento di chiusura e au-
toritario (“non è così”) rischia di inibire futuri contributi e ragionamenti. Viceversa 
accogliere queste obiezioni può dare spazio a discussioni che ci portano ad aprire 
un nuovo problema o a capire che serve una formulazione condivisa per arrivare a 
un risultato comune. E poi, in fondo, fare matematica è molto più porsi domande 
interessanti che trovare al primo colpo la risposta giusta. Proprio come risolvere 
problemi è cercare una strada più che un risultato.

 ✓ Problemi come “16 persone partecipano a una gita. Quante auto da 5 posti serviran-
no al minimo (es. 248 a pag. 139)?”1, o meglio come l’invito a inventarne altri che 
usino la stessa espressione (es. 254 a pag. 139), permettono di riflettere sul signi-
ficato del resto e sul fatto che problemi risolvibili con la stessa operazione possano 
ammettere risposte diverse.

1. È un problema studiato spesso nella ricerca in didattica della matematica. È riportato per esem-

pio in D’Amore, Sbaragli, Didattica della matematica, capitolo 2.4.
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unità 3 Divisione

Sottolinea ancora una volta che le proprietà aiutano a facilitare il calcolo. Dalla proprietà 
invariantiva dipendono semplici trucchi di calcolo; se dobbiamo dividere per 8 possiamo 
dividere tre volte per 2; per dividere per 5 moltiplichiamo per 2 e poi dividiamo per 10… 
(es. 115 e seguenti a pag. 131). 

 ✓ Allo stesso modo, dalla proprietà distributiva dipende il modo intuitivo (es. 137 e 
seguenti a pag. 133) di eseguire 96 : 3 facendo 90 : 3 + 6 : 3.

 ✓ È qui che proponiamo anche i primi problemi aritmetici con la divisione (es. 144 e 
seguenti a pagg. 133-134), per i quali serviranno entrambi i tipi di divisione: quella 
“di distribuzione” e quella “di contenenza”. 

 ✓ Abbiamo abbinato alcuni problemi simili che corrispondono alle due divisioni a : 
b = c e a : c = b. Ti suggeriamo di proporli assieme.

3. Zero nella divisione

Il tempo dedicato al ruolo dello zero nella divisione è tempo ben speso (come in genere 
il tempo per “0, 1 e le operazioni”). Dovrai ripetere molte volte l’esempio per cui se distri-
buisco 0 caramelle a 5 bambini ciascuno ne riceverà 0, per cui la divisione con 0 come 
dividendo è possibile e fa 0.

Purtroppo, per quanto accuratamente tu spieghi il perché 0 : n fa 0 mentre n : 0 è impos-
sibile, molti studenti continueranno a sbagliare (anche alle superiori!). Forse accanto alla 
spiegazione (riportata nella teoria) conviene fissare le idee con un bel cartellone, a colori. 
O anche con un cartello che ciascuno deve tenere a disposizione a casa, sempre visibile. 
Attenzione a non far scrivere “n : 0 = impossibile”. “Impossibile” non è il risultato della divi-
sione. La divisione, in quanto impossibile, non ha risultato, quindi si scrive “n : 0 impossibile”.

 ✓ Quando li fai esercitare con lo zero e la divisione, il nostro suggerimento è di me-
scolare anche moltiplicazioni con lo 0 e con l’1. Spesso la difficoltà viene proprio 
dal confondere le varie operazioni (es. 188 e seguenti a pag. 135).

4. Divisione con resto

Per presentare la divisione con resto, l’esempio concreto è sempre lo strumento più effi-
cace: la distribuzione al termine della quale rimane qualcosa (o niente). Si può far inter-
pretare a diversi studenti il ruolo del “distributore”.

Richiama la loro attenzione sul fatto che il resto è sempre minore del divisore. Mostralo 
visivamente con oggetti o con schemi, facendo vedere che se avanzano più palline del 
divisore allora si può ancora continuare a dividere: distribuisci gli oggetti, finché gli og-
getti sono più dei destinatari la distribuzione prosegue.

Può aver senso mostrare la relazione tra questi schemi e la proprietà distributiva. Se si sba-
gliasse dicendo 47 : 5 = 8 resto 7 si potrebbe ancora calcolare 7 : 5 = 1 resto 2 e poi ricom-
porre le due divisioni in una sola (corretta!) con la proprietà distributiva 47 : 5 = 9 resto 2.
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